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Tangenziale, Fontana: «La finiremo»
Strade. Il governatore lombardo: «Sulla Pedemontana stiamo andando avanti, ci sarà il secondo lotto di Como»
A vent’anni dalla firma dell’accordo per realizzare il tratto autostradale cittadino, abbiamo solo due chilometri

Il primo lotto della tangenziale di Como finisce in via Acquanera, ma di fatto si ferma nel nulla. Da lì dovrebbe partire il secondo tratto

GISELLA RONCORONI

«La finiremo». A pro-
mettere che il secondo lotto
della tangenziale di Como si
farà nell’ambito della Pede-
montana è il governatore della
Lombardia Attilio Fontana,
ieri a Cernobbio nell’ultima
giornata del Forum Ambroset-
ti - The European House, dove
era attesa anche il neo mini-
stro alle Infrastrutture Paola
De Micheli, che invece ha da-
to forfait all’ultimo minuto. 

La promessa

«Noi, comunque, al di là di
quello che deciderà il Governo
- le parole di Fontana - su Pe-
demontana stiamo
andando avanti,
abbiamo superato i
problemi con Stra-
bag che era l’unico
punto che impedi-
va la prosecuzione
dei lavori, ci siamo
già incontrati e a
breve partiranno i
bandi di gara per la
avviare i cantieri».
E sul nodo secondo
lotto, quello che avrebbe dovu-
to essere prioritario nell’ambi-
to del sistema pedemontano
scalato in coda anni fa perché
giudicato «troppo costoso» ta-
glia corto: «Fa parte di Pede-
montana e dei lavori e, quindi,
verrà inserito anche quello». 

Sui tempi e sul percorso de-
finitivo, però, nessuna certez-
za. Del resto la vicenda di Pe-
demontana e della tangenziale
pensata con l’obiettivo di to-
gliere auto e mezzi pesanti dal-
la città e dai Comuni circo-
stanti si trascina ormai da an-
ni. 

Esattamente vent’anni fa,
nel 1999 si definì la realizza-
zione del cosiddetto “corrido-
io basso” di Pedemontana

(quindi con passaggio da Lo-
mazzo) e, in cambio, si stabilì,
nero su bianco, la costruzione
della tangenziale di Como co-
me «opera prioritaria». Nelle
premesse di quel protocollo
d’intesa il sistema tangenziale
di Como veniva indicato come
una «priorità assoluta a livello
regionale e nazionale». 

Nel 2006 il ministero, con
una delibera, proseguì nella
stessa direzione. Un anno più
tardi i secondi lotti di Varese e
Como non vennero però inse-
riti nel piano finanziario. Ma i
progetti andarono avanti. Per
il primo, ma anche per il se-
condo lotto. Progetti costati

milioni. Il primo
pezzo, quello tra lo
svincolo della au-
tostrada A9 e via
Acquanera, è stato
aperto nel 2015 ed
è lungo appena 2,4
chilometri. E il se-
condo, che avrebbe
dovuto andare da
Albate ad Albese?
Accantonato nel
2013 dalla Regione

a causa dei costi (era arrivato a
859 milioni di euro) a vantag-
gio di una «soluzione alterna-
tiva» è ancora un punto di do-
manda.

Incognita sui tempi

Fontana, però, ora non parla
più di ostacoli e promette che
l’opera non rimarrà un’incom-
piuta. Da chiarire, però, da do-
ve arriveranno i soldi (si era
parlato anche di un intervento
dello Stato), il progetto defini-
tivo e, soprattutto, i tempi di
realizzazione. Per ora di date
non ce ne sono, se non quella di
vent’anni fa. Ma da prioritaria
l’opera è certamente diventata
nel frattempo il fanalino di co-
da.

Attilio Fontana 

Como
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ORDINE PERITI INDUSTRIALI DI COMOinforma

I
l degrado delle aree cittadine 
si può combattere. La solu-
zione ha un nome: “rigene-
razione urbana”. Si tratta di 

un programma di riqualificazio-
ne del territorio come rimedio 
a situazioni di incuria  urbana. 
Progetti mirati, spesso svolti nel-
le periferie delle città, con inter-
venti ecosostenibili per miglio-
rare le condizioni urbanistiche e 
socio-economiche, eliminare le 
baraccopoli e creare nuove abi-
tazioni e imprese, nel tentativo 
di non di demolire, ma di far con-
vivere vecchie e nuove strutture. 
“Sull’argomento - spiega Orazio 
Spezzani, Presidente dell’Ordine 
dei Periti di Como - c’è una nuova 
proposta di legge, suddivisa in do-
dici articoli, nata per realizzare e 
semplificare i processi di recupero 
del patrimonio edilizio. Obiettivo: 
ridurre il consumo di suolo pub-
blico, migliorare la qualità funzio-
nale, ambientale e paesaggistica 
dei territori e degli insediamenti 
e le condizioni socio economiche 
della popolazione”.

oltre tre anni e che causano criti-
cità su salute e sicurezza urbana 
e sociale.

Un rinnovamento nella tempistica e 

nella modalità di intervento?

Dove c’è un evidente stato di de-
grado urbanistico ed ambientale, 
con questa nuova proposta di leg-
ge è possibile, anche da parte dei 
privati, intervenire con un per-
messo di costruire in deroga; ciò 
potrà consentire (ai titolari) una 
premialità riconosciuta sino al 20 
% dei diritti edificatori ed una ri-
duzione del contributo di costru-
zione.  Anche l’ente pubblico, per 
manifestata inerzia del proprie-
tario, può intervenire con un re-
cupero e una messa in sicurezza 
dell’immobile ponendo a carico 
di quest’ultimo le relative spese. 
C’è anche la possibilità di ridurre 
gli oneri di urbanizzazione e del 
contributo del costo di costruzio-
ne, qualora gli interventi proposti 
perseguano le finalità legate all’ef-
ficientamento energetico, ad una 
attenta applicazione della cosid-

RIGENERAZIONE URBANA,
LA SVOLTA DELLE CITTÀ

L’Intervista. Orazio Spezzani. Vivibilità e benessere dei cittadini 

passano anche dalla lotta all’incuria di centri storici e periferie

detta “invarianza idraulica”, agli 
interventi di riduzione del rischio 
esondazione e agli interventi 
strutturali legati all’aumento della 
sicurezza contro il rischio sismico. 
Interessante è anche la previsione 
di istituire un fondo a favore degli 
enti locali per interventi pubblici 
funzionali.

Come sarà incentivato il lavoro 

edilizio e migliorata la qualità della 

vita delle città?

Gli amministratori pubblici han-
no la possibilità di programmare, 
ma il futuro a cui si lavora dovrà 
essere proiettato almeno di una 
ventina d’anni, seguendo un’otti-
ca d’ampio raggio. Anche la com-
mittenza privata però deve fare 
la sua parte. Ritengo che oggi gli 
imprenditori del settore debbano 
dimostrare di avere “coraggio”. 
Coraggio di “vedere” nella riqua-
lificazione l’opportunità di essere 
gli attori principali della “rinasci-
ta” delle città, in particolare nella 
“nostra città” di Como. Le “buone 
ristrutturazioni” e le “coerenti e 
funzionali riconversioni urbani-
stiche” sono un miglioramento 
della qualità della nostra vita. Sa-
rei ipocrita se ritenessi che questo 
tipo di impegno non debba conte-
nere anche un ritorno economico 
da parte degli investitori. Dietro 
una progettualità che contempla 
una visione lungimirante e che si 
pone come obiettivo il migliora-
mento delle condizioni economi-
che-sociali della nostra comunità, 
non può mancare il rilancio eco-
nomico. E il settore edilizio è il 
traino di tutta la nostra economia.

Quali sono le novità?

“C’è la volontà di integrare e co-
ordinare due leggi regionali: la 
12/2005 e la 31/2014. La prima 
disciplina l’articolato per il Go-
verno del Territorio mentre la se-
conda si occupa delle disposizio-
ni per la riduzione del consumo 
di suolo e per la riqualificazione 
dei suoli degradati. Bene quindi 
ha fatto il legislatore regionale 

ad intervenire. Una volta appro-
vata la proposta, si potrà dare 
concretezza e lungimiranza alle 
leggi regionali. Centro del cam-
biamento è la modifica dell’arti-
colo che introduce la possibilità 
di attuare strumenti di partena-
riato pubbico-privato e l’avvio di 
una programmazione negoziata. 
E su tutti spicca la possibilità del 
recupero di immobili dismessi da 

Orazio Spezzani

Corsi

FORMAZIONE

Governo 
del territorio

“Casi pratici in materia di 
Governo del territorio” è 
il tema del corso di forma-
zione che sarà affrontato 
in due giornate, il 12 set-
tembre e giovedì 26 set-
tembre dalle 15 alle 18 
nella sede dell’Ordine dei 
Periti Industriali. Relato-
re l’avvocato Bruno Bian-
chi, Presidente della Fon-
dazione de Iure Publico.

Via Vittorio Emanuele II, 113 - 22100 Como - Tel. 031 267431 Fax 031 267388 - info@ordineperiticomo.it - ordinedicomo@pec.cnpi.it - www.peritiindustriali.como.it

Centro storico di Como
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re le imprese, che sono il centro
della nostra azione». In giunta 
poi verranno portati i regola-
menti per il futuro, ad esempio 
quello relativo ai contributi e 
alle loro regole. 

Ma nel frattempo si è entrati
nel merito delle deleghe: «Ab-
biamo portato avanti la cabina 
di regia su turismo, dopo il pri-
mo incontro con tutte le istitu-
zioni, con il braccio operativo di
Lariofiere, per fare sistema». E 
prosegue: «Sulla formazione 
stiamo portando avanti poi con
la dottoressa Mariani la situa-
zione comasca e lecchese. E an-
cora, stiamo esaminando l’azio-
ne sull’internazionalizzazione 
e su deleghe nuove come enti 
fieristici e partecipate. Inoltre 
c’è la delega dell’innovazione 
con il vicepresidente camerale 
Lorenzo Riva». Nuove vie, per 
affrontare problematiche di 
oggi e di sempre con lo sguardo
giusto.

Insomma, in un momento di
preoccupazione non ci straccia 
le vesti, ma si è pronti «a dedica-
re la massima attenzione alle 
aziende, a stare loro vicino e so-
stenerle, in tanti ambiti».  
M. Lua.

somma, abbiamo cominciato a 
capire come impostare la nuo-
va Camera e muoverci di conse-
guenza».

Sempre consapevoli delle
difficoltà economiche, che toc-
cano la stessa “casa delle impre-
se”. «Dopo che ci hanno dimez-
zato le risorse – continua – c’era
stato appunto garantito quel 
20% in più su turismo, impresa
4.0 e alternanza scuola lavoro. 
Quindi non solo si tratta di con-
fermare quell’importo, ma an-
che la destinazione, perché po-
trebbero decidere di dedicarlo 
ad altro. La coperta è corta, que-
sto sì».

Ecco perché è più prezioso
che mai avere le proposte di tut-
ti i consiglieri, con la ricchezza 
che rappresentano i punti di vi-
sta delle categorie: «Il 23 set-
tembre chiederò loro di contri-
buire alla creazione del preven-
tivo 2020. Vogliamo coinvolge-
re tutti per arrivare poi a porta-
re le proposte in giunta, questo 
il metodo che abbiamo stabili-
to. Prima ci voleva un consiglio 
intermedio che potesse dare le 
sue indicazioni». L’ispirazione 
del prossimo preventivo co-
munque resta salda: «Sostene-

Ma dovremo anche prevedere 
un piano B per così dire. Appro-
veremo il preventivo per la fine
di ottobre, mentre ancora non 
sapremo probabilmente su 
quante risorse potremo conta-
re».

Lunedì Galimberti ha riuni-
to la giunta, per una serie di 
azioni compreso un approfon-
dimento delle deleghe. Lunedì 
23 settembre ci sarà il consiglio
camerale e si tratta di un mo-
mento particolarmente crucia-
le: «Abbiamo dovuto affrontare
un cambiamento importante – 
ricorda il presidente – Mettere 
insieme due Camere e due ter-
ritori, anche solo per metodo di
lavoro, richiede tempo. Gli ulti-
mi mesi sono stati una fase deli-
cata per metterci sulla giusta 
carreggiata. Dovevamo impa-
rare a lavorare insieme e abi-
tuarci a un lavoro comune. In-

Il punto
Il 23 settembre il consiglio

Galimberti: «Tutti insieme

per contribuire alla creazione 

del preventivo 2020»

La fase di rallenta-
mento dell’economia si respira 
a Como e Lecco e la nuova Ca-
mera di commercio è decisa a 
studiare come aiutare le impre-
se sempre di più. Lo farà, solle-
citando ciascun consigliere a 
tracciare insieme le direzioni 
migliori. Tanto più consideran-
do che l’incertezza ha un ulte-
riore volto da queste parti: in-
fatti, per quest’anno c’è ancora 
un 20% in più di risorse, ma po-
trebbero sparire nel 2020 o es-
sere destinate ad altro dal Go-
verno. «Per cui faremo un pre-
ventivo – spiega il presidente 
camerale Marco Galimberti – 

Nuova Camera di commercio
«Ancora incertezza sui fondi» 

Marco Galimberti, presidente della Camera di commercio 

Economia
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Intesa Sanpaolo Casa
scommette su Como
«Mercato in crescita»

COMO

MARIA GRAZIA GISPI

C’era la Como dei co-
struttori ieri sera in piazza Ca-
vour per l’inaugurazione del-
l’agenzia locale di Intesa Sanpa-
olo Casa, società di mediazione e
intermediazione immobiliare, 
con il presidente di Ance Como 
Francesco Molteni. Non solo, 
anche Graziano Monetti diret-
tore di Confcommercio Como e 
Filippo Arcioni, presidente Villa
Erba Spa, oltre a clienti presenti
su invito del Gruppo Intesa. 

Piazza d’eccellenza per le
compravendite di prestigio, Co-
mo promette ancora, per i clien-
ti di Nord Europa, Usa e Medio 
Oriente, investimenti interes-
santi, “convenienti” non si stes-
se parlando di immobili oltre il 
milione di euro. «Como ha recu-
perato rispetto al 2011 e dimo-
stra una ripresa delle compra-
vendite sopra la media naziona-
le e in accelerazione», spiega co-
sì Anna Carbonelli, ad e direttri-
ce generale Intesa Sanpaolo Ca-
sa la scelta di scommettere su 
Como e il suo lago, centro e pri-
mo bacino, per un mercato che 
tende invece a spostarsi sempre 
più on line e in un momento in 

Immobiliare. Nuova agenzia del settore Exclusive
L’indagine: compravendite su del 19% nel capoluogo
«Il segmento di pregio può trainare tutto il settore»

cui le filiali bancarie territoriali 
chiudono. «In rete si sceglie il 
mercato di riferimento, per im-
mobili di prestigio si può anche 
orientare per una promozione 
esclusivamente all’estero da do-
ve ci aspettiamo arrivi il 75% dei
compratori». Ma le condizioni 
del mercato comasco meritano 
un trattamento d’eccezione ed è
arrivata la scelta di aprire una 
nuova agenzia del settore 
“Exclusive”, dopo aver già speri-
mentato la formula in città co-
me Milano, Padova, Roma e To-
rino, per il segmento di mercato 
più alto. 

Secondo un focus curato dal-
la Direzione studi e ricerche di 
Intesa Sanpaolo, a Como città 
l’insieme delle compravendite è
stato più vivace della media ita-
liana, con una crescita sostenuta
nel primo trimestre 2019 e nel-
l’ultimo trimestre del 2018, ri-
spettivamente +19% anno su 
anno e +24%. Nel 2018 il nume-
ro di compravendite è risultato 
più alto del 4,4% rispetto al 2011.
Anche nel resto della provincia 
le compravendite hanno recu-
perato, tornando sullo stesso li-
vello del 2011, in linea con quan-
to registrato dalla media nazio-

nale. Ma è la città che si è rivelata
più dinamica della media regio-
nale in termini di assorbimento 
dei volumi offerti: nel 2017 era al
78% e la media dei capoluoghi 
lombardi al 68%. Milano no, 
svetta all’85% ed è forse la strut-
turale solidità del mercato im-
mobiliare milanese a contagiare
l’andamento di Como. 

Se e come questo crescere in
prestigio della città e del lago 
possa avere ricadute sulle scelte 
di chi li abita quotidianamente è
da valutare e verificare con 
grande accuratezza. «Il crescere
del mercato immobiliare di pre-
gio e del turismo ha ricadute po-
sitive anche sulle attività legate 
all’accoglienza e ai servizi - se-
condo il direttore regionale 
Lombardia di Intesa Sanpaolo 
Gianluigi Venturini - inoltre la 
crescita di un mercato immobi-
liare esclusivo può trainare un 
miglioramento del settore nel 
suo complesso, in un momento 
in cui i tassi sono ancora bassi. 
Inoltre esistono strumenti per 
agevolare l’acquisto della prima 
casa». Preso atto di una espan-
sione della fascia alta del merca-
to, resta la necessità di una cura 
dei contesti urbani.

L’inaugurazione di ieri pomeriggio in piazza Cavour 

Gianluigi Venturini e Anna Carbonelli FOTO BUTTI
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Focus Casa La manovra sul tetto

COMO

SIMONE CASIRAGHI

Via libera al nuovo go-
verno giallo-rosso. Ma il fanta-
sma di un aumento dell’Iva con-
tinua a restare sospeso, in attesa
di una risposta concreta e che
possa dissolvere ogni tipo di pa-
ure. Un fantasma,. infatti, che
non si aggira solo fra le stanze di
Palazzo Chigi minacciando di far
saltare i conti pubblici (la partita
della prossima manovra finan-
ziaria per sterilizzare gli effetti
di un aumento dell’imposta sul
valore aggiunto vale infatti al-
meno 23 miliardi), e soprattutto
– visto che si parla di aumento
automatico di imposte e tasse –
i conti già precari delle famiglie.

Se scattassero le clausole di
salvaguardia – che prevedono a
partire dal 2020 l’aumento Iva
al 25% e al 13% al posto di quelle
agevolate oggi in vigore – verreb-
be travolto in pieno anche l’inte-
ro settore dell’edilizia, nuova-
mente alle prese con un merca-
to, soprattutto immobiliare, che

non promette ancora la tanto
attesa ripartenza anche dei valo-
ri degli immobili oltre al consoli-
damento della compravendite
già in netta ripresa da almeno
due anni.

La famiglia degli ecobonu

Il fantasma dio un aumento del-
l’Iva si sta materializzando an-
che fra le mura di casa, minac-
ciando seriamente i benefici che
ancora oggi si registrano dalla
famiglia degli ecobonus e sisma-
bonus e delle ristrutturazioni
edilizie.

Regime agevolato dell’Iva, la-
vori in casa, riqualificazioni e
detrazioni fiscali sull’acquisto
della casa e della prima abitazio-
ne: che conseguenze si avranno
su questi interventi e che fine
faranno gli sconti fiscali in caso
di un aumento dell’Iva?

I precedenti casi in cui – non
riuscendo a sterilizzare questi
effetti, vedi governo Enrico Let-
ta nel 2013, quando l’aliquota
ordinaria dell’Iva è passata dal
21% al 22% - sono stati pesanti,
non certo inferiori di quelli cal-
colati a partire dal 2020: in me-

dia si stima un aggravio di costi
per famiglia di 530 euro all’anno.

In questi costi aggiuntivi paga
anche la casa. Che cosa dobbia-
mo aspettarci, quali aumenti po-
trebbero innescarsi con un au-
mento d’imposta? Prima conse-
guenza: l’aliquota sulle ristrut-
turazioni potrebbe salire al 13%
ora è al 10%), quella sull’acquisto
di mobili ed elettrodomestici al
25,2%.

Insomma, la crisi di governo
anche se appena risolta con la
soluzione Conte-bis, sta lascian-
do comunque il mondo dell’edi-
lizia in sospeso, a cominciare
appunto dalla sterilizzazione
dell’aumento dell’Iva fino alla
tanto attesa di una proroga delle
detrazioni fiscali sulla casa. An-
che perché c’è un secondo dilem-
ma che agita gli imprenditori
edili: anche se si trovassero le
risorse finanziarie per evitare
l’aumento dell’Iva, quanta parte
di queste basterebbe per garan-
tire la copertura delle detrazioni
fiscali in ambito casa?

Addio aliquote ridotte

Ecco quindi le prime conseguen-
ze. Senza un intervento, dal
2020 l’aliquota ordinaria del-
l’Iva passerebbe dal 22% al
25,2%, mentre quella ridotta dal
10% al 13%. Verrebbe diretta-
mente colpito il settore delle ri-
strutturazioni edilizie, l’acquisto
e la costruzione di case, non di
lusso, diverse dalla prima abita-
zione. Ulteriore conseguenza
scatterebbe un aumento del co-
sto dell’energia elettrica.

Infine, direttamente colpiti
dall’aumento dell’Iva ordinaria
anche gli acquisti di mobili e
elettrodomestici legati agli eco-
bonus sulle ristrutturazioni edi-
lizie. 

Ancora: a fine anno sono in
scadenza le detrazioni fiscali per

la riqualificazione energetica
degli edifici, gli ecobonus al 50%
sulle ristrutturazioni edilizie e
l’ecobonus mobili ed elettrodo-
mestici. Quest’ultimi, già in bili-
co oni volta negli anni scorsi,
potrebbero essere i primi a salta-
re proprio nel caso di un abbina-
mento ai lavori di ristrutturazio-
ne delle case. 

Continuerebbe, invece, ad
avere la stessa efficacia la misura
del sismabonus, agevolazione fi-
scale prevista per l’adeguamento
o il miglioramento sismico in
termini di sicurezza degli edifici,
e che scadrà a fine 2021. Nono-
stante questa “blindatura” legi-
slativa, un eventuale aumento
dell’Iva non mette completa-
mente al riparo da aumento dei
costi in caso di interventi edilizi.

Il pericolo sul settore

Le ristrutturazioni edilizie re-
sterebbero agevolate con una
detrazione fiscale del 36%, da
calcolare su un tetto di spesa di
48mila euro anziché di 96mila
euro. Anche in questo caso, effet-
tuare i lavori sarebbe meno con-
veniente di oggi. 

Al di là, quindi, delle pesanti
conseguenze sui portafogli delle
famiglie, la mancata sterilizza-
zione dell’Iva rischia di mettere
nuovamente in ginocchio une
settore, quello dell’edilizia, che
non sembra ancora uscito com-
pletamente dalla crisi degli ulti-
mi dieci anni. In più, si creerebbe
una situazione, denunciano in
corso gli operatori e gli impren-
ditori del mondo immobiliare,
che sterilizzerebbe i positivi
sforzi compiuti per dare maggio-
re slancio agli interventi di recu-
pero e di riqualificazione edilizia
in chiave soprattutto in chiave
ambientale, di efficientamento
e risparmio energetico di un ve-
tusto patrimonio immobiliare.

Tutte le novità

L’Iva sulle ristrutturazioni
Più cari i lavori edilizi in casa

Una prima conseguenza di un rin-

caro dell’Iva si avrebbe per l’ali-

quota sulle ristrutturazioni edili-

zie in casa, aliquota che potrebbe

salire al 13% (ora è al 10%), ma con-

temporaneamente anche quella

sull’acquisto di mobili ed elettro-

domestici al 25,2%.

Il regime ordinario
L’aumento è di almeno il 3,5%

L’aliquota ordinaria dell’Iva pas-

serebbe dal 22% al 25,2%, mentre

quella ridotta dal 10% al 13%. Ver-

rebbe direttamente colpito il set-

tore delle ristrutturazioni edili-

zie, l’acquisto e la costruzione di

case, non di lusso.

Esente il sismabonus
Interventi “coperti” fino al 2021

Continuerebbe ad avere la stessa

efficacia la misura del sismabo-

nus, agevolazione fiscale fino al

85% di sconto, prevista per l’ade-

guamento o il miglioramento si-

smico in termini di sicurezza degli

edifici, che scadrà a fine 2021.

25,2%
IL RINCARO DELLE IMPOSTE

L’aliquota per le 
ristrutturazioni
dal 10% va al 13%
l’ordinaria al 25,2%

530
LA STANGATA IN FAMIGLIA

Le famiglie 
pagherebbero 
fino a 530 euro
in più l’anno

Casa, lavori e sgravi 
Quanto costano
con l’Iva più cara
Manovra finanziaria. Dai diversi interventi
di ristrutturazione all’intera famiglia degli ecobonus, 
quanto pesa il rincaro d’imposta su famiglie e imprese

vL7lOlmoGwX8HeozomSmyP7/HnJQJZ8JU4dREE/ouz8=
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Cresce il mercato delle case di lusso: +19%
Riprendono le compravendite
immobiliari nella città di Como, in
modo più marcato rispetto al resto
della provincia e dell’Italia. Si parla,
nel primo trimestre di quest’anno, di
un +19% e nell’ultimo trimestre 2018
di un +24%. È quanto emerge da un
focus elaborato dalla Direzione Studi
e Ricerche di Intesa San Paolo e
presentato ieri nell’ambito
dell’inaugurazione della prima
agenzia Exclusive sul territorio
dedicata agli immobili di pregio del

valore superiore a un milione di euro.
Il capoluogo lariano è territorio di

elezione per le case di lusso, per
retaggio storico, ricchezze
architettoniche e qualità
riconosciuta di meta internazionale
di villeggiatura e residenza. Secondo
lo studio economico presentato ieri,
le compravendite immobiliari a
Como hanno progressivamente
recuperato rispetto ai minimi
toccati nel 2013, tanto da risalire
sopra i livelli del 2011.Gianluigi Venturini e Anna Carbonelli di “Intesa San Paolo Casa” ieri a Como
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Appalti Domani le offerte per le paratie
Le buste saranno aperte però la settimana prossima

Lunedì prossimo scade il bando per Villa Olmo

A suo modo, è una data “storica”.
O almeno, potrebbe diventarlo.

Domani scade infatti il termi-
ne per la presentazione delle of-
ferte per aggiudicarsi i nuovi la-
vori delle paratie. L’apertura
delle eventuali buste avverrà
soltanto la settimana prossima,
il 18 settembre. Ma già domani si
capirà verso quale futuro si
proietta il cantiere infinito del
lungolago di Como.

Difficile pensare che la gara va-
da deserta. Troppo alto il valore
delle opere per non attrarre l’at -
tenzione delle grandi imprese
edili. Sarà piuttosto interessan-
te capire quale livello di interes-
se avrà suscitato il nuovo appal-
to: 13 milioni di euro e non meno
di tre anni di lavoro.

La gara è stata fatta con pro-

cedura europea e sono stati orga-
nizzati due distinti sopralluoghi
durante i quali i potenziali inte-
ressati a partecipare hanno po-
tuto visitare l’area di cantiere e
rendersi conto della situazione.

Se tutto procederà come previ-

sto, il lungolago del capoluogo
lariano rinascerà a nuova vita
nella primavera del 2022, in coin-
cidenza con il rinnovo dell’am -
ministrazione comunale.

I partecipanti alla gara sono
chiamati a dichiarare che l’offer -

ta presentata è «impegnativa» e
«irrevocabile», per almeno 12 me-
si dalla data di scadenza dei ter-
mini del bando, vale a dire da do-
mani. Dei 13 milioni di euro di va-
lore previsto dell’opera, 12,6 mi-
lioni sono destinati all’esecuzio -
ne delle opere (e sono quindi sog-
gette a ribasso d’asta), 400mila
invece servono per la sicurezza
del cantiere e non possono essere
diminuiti. L’appalto sarà aggiu-
dicato in base al criterio dell’of -
ferta economicamente più van-
taggiosa. Ma la parte tecnica sa-
rà comunque preponderante ri-
spetto a quella economica (80
punti contro 20).

Lunedì prossimo, 16 settembre,
scadranno anche i termini per
presentare le offerte per la ge-
stione di Villa Olmo.

Domani si saprà quante sono le imprese edili che hanno partecipato al bando delle paratie
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presente al loro fianco. Como, 
Monza, Lecco: al convegno sa-
ranno presenti i primi cittadini 
del territorio oltre ai vertici del-
la Provincia. Durante la matti-
nata di lavori tra le 9 e le 13.30 
verranno fatti degli esempi con-
creti, il racconto di nuove co-
struzioni pubbliche realizzate 
grazie alla collaborazione tra 
pubblico e privato. Per parteci-
pare gratuitamente al convegno
il riferimento è eventi@brian-
zaelaghi.bcc.it. L’iniziativa è 
promossa dalla Banca di credito
cooperativo in collaborazione 
con Iccrea BancaImpresa, con 
la Fondazione Ifel, grazie ad An-
ci e in particolare ad Anci Lom-
bardia, l’associazioni che riuni-
sce gli enti comunali. 
S. Bac.

L’iniziativa

Scuole, impianti sportivi
e centri di aggregazione
realizzati grazie a sinergie
tra gli enti e la banca

Il parternariato pub-
blico privato per rilanciare 
l’economia del territorio. Ieri la 
Bcc Brianza e Laghi ha presen-
tato dalla sua sede di Alzate 
Brianza un convegno che si ter-
rà venerdì 20 settembre a La-
riofiere a Erba per aiutare so-
prattutto i piccoli Comuni a in-
vestire e a fare le grandi opere. 
Scuole, impianti sportivi, centri
di aggregazione, la banca può 
essere il veicolo giusto per far ri-
partire le comunità, l’economia 
e il welfare. 

«La sinergia tra pubblico e
privato può far nascere nuove 
infrastrutture - ha detto Gio-
vanni Pontiggia, presidente del-
la Bcc - garantendo risorse, buo-
ni progetti e tempi brevi. La no-
stra è una banca di territorio e 
per lo sviluppo delle nostre co-
munità è pronta ad assumersi i 
rischi dei passaggi burocratici, 
puntando sulle buone imprese 
costruttrici e sfruttando le futu-
re manutenzioni degli impianti 
costruiti». Dopo anni di patto di
stabilità un migliaio di Comuni 
lombardi possono tornare a 
spendere, la Bcc vuole essere 

Pubblico e privato
per il territorio
Convegno della Bcc

Giovanni Pontiggia 
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Opere pubbliche per rilanciare l’economia locale
La Bcc di Alzate: «Comuni e privati collaborino»
Presentata la giornata di studi sul partenariato previsto dal Codice degli appalti

~
Pontiggia / 1
Oggi serve
un nuovo
paradigma
nel rapporto
tra istituzioni,
politica
ed economia

Una sigla facile da ricordare -
Ppp - e un obiettivo tanto
concreto quanto preciso: fare
in modo che pubblica ammi-
nistrazione e privati collabo-
rino di più e meglio, sia quan-
do si tratta di realizzare ope-
re sia quando è in programma
l’istituzione di un nuovo ser-
vizio per i cittadini.

Grazie a una delle numero-
sissime modifiche interve-
nute negli ultimi anni, il Co-
dice degli appalti prevede
(articolo 180) il Partenariato
Pubblico-Privato. Un mec-
canismo di collaborazione
esistente, in verità, da molto
tempo ma adesso snellito
quanto basta per poter essere
utilizzato in maniera non
troppo selettiva.

In parole semplici, il Ppp è
una corsia preferenziale che
garantisce al pubblico solu-
zioni rapide, meno sprechi e
soprattutto meno rischi. E
permette di converso al pri-
vato di allentare qualche lac-
cio burocratico.

In tempi di risorse scarse, il
Ppp è potenzialmente in gra-
do di mantenere elevato il li-
vello di investimenti. Dando
ossigeno anche alle econo-
mie locali. Ed è in questa di-
rezione che si muove l’idea
della Bcc Brianza e Laghi di
Alzate Brianza di organizza-
re un convegno sulle nuove
forme di partnership tra pub-
blico e privato.

Il prossimo 20 settembre, a
Lariofiere, sindaci, dirigenti
comunali, imprese ed esperti
del settore affronteranno in
una giornata di vera e pro-
pria formazione il tema della
collaborazione attiva appun-
to tra pubblico e privato.

Ieri mattina, in una confe-
renza stampa, il presidente
della Bcc di Alzate, Giovanni
Pontiggia, ha presentato la

giornata di studi erbese. «Il
nostro obiettivo - dice Pon-
tiggia - è agire in modo con-
creto come banca di comuni-
tà e di territorio. Svolgiamo
un ruolo attivo perché cre-
diamo nella necessità di dare
impulso al sistema economi-
co locale. Per fare ciò è neces-
sario un nuovo paradigma
nel rapporto tra istituzioni,
politica ed economia».

La Bcc, proprio in quanto
banca del territorio, «non si
limita più a promuovere ini-
ziative tradizionali, finaliz-
zate a presentare prodotti fi-
nanziari. Pensiamo sia ne-
cessario invece immaginare
un piano di rilancio degli in-
vestimenti utilizzando ad
esempio tutti gli strumenti
messi a disposizione dalla le-
gislazione vigente».

A partire dal partenariato

previsto dal Codice degli ap-
palti. Che, spiega Pontiggia,
«non riguarda soltanto le
grandi infrastrutture, ma
anche quel substrato di opere
pubbliche di piccoli e medi
comuni funzionali allo svi-
luppo sociale e al rafforza-
mento delle le imprese del
territorio».

Il convegno del 20 settem-

Presentazione
Al centro della foto,
il presidente della
Banca di Credito
Cooperativo Brianza
e Laghi, Giovanni
Pontiggia, durante
la presentazione
del convegno
o rg a n i z z a t o
per il prossimo
20 settembre
a Lariofiere (foto
Antonio Nassa)

CRONACA

~
Pontiggia / 2
Come Banca
di comunità
vogliamo
dare impulso
al sistema
economico
locale

bre, organizzato in collabo-
razione con l’Associazione
Nazionale dei Comuni (Anci)
e le sezioni di Como, Lecco e
Monza dell’Associazione Na-
zionale delle imprese edili
(Ance) è stato pensato come
una sorta di seminario.

«Negli ultimi anni c’è stato
un ricambio generazionale
tra gli amministratori locali
- dice ancora Pontiggia - op-
portunità quali il Ppp sono
tuttora poco conosciute sia
dalla burocrazia comunale
sia dai sindaci».

Ovviamente, il presidente
della Bcc è cosciente dell’o-
biezione che molti potrebbe-
ro avanzare: una banca è pur
sempre interessata ad am-
pliare il suo raggio d’influen -
za, motivo per cui anche i
nuovi strumenti di legge so-
no alla fine un potenziale

guadagno. «Il fatto è - rispon-
de Pontiggia - che noi non ci
proponiamo come semplici
finanziatori. Immaginiamo
un nuovo modo di agire nel
sistema degli appalti, con ri-
schi d’impresa non più a ca-
rico degli enti locali. Basti
pensare al caso del nuovo im-
pianto sportivo polifunzio-
nale di Merate, che sarà pe-
raltro oggetto di una delle re-
lazioni al convegno».

Un esempio forse non ca-
suale, dato che a Como da an-
ni si parla di costruire il pa-
lazzetto e nulla è ancora alle
viste. Tra gli invitati a Erba
c’è anche il sindaco del capo-
luogo, Mario Landriscina. E
con lui il presidente della
Provincia, Fiorenzo Bongia-
sca. Chissà che da cosa possa
nascere cosa.

Da. C.

Il convegno
L’appuntamento
è fissato il prossimo
20 settembre
nei padiglioni
di Lariofiere, a Erba
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Utilities

Il Gruppo incontra

e presenta

i suoi servizi

alle aziende lariane

Lo sviluppo di sinergie 
con le imprese del territorio è al 
centro della presentazione del 
gruppo Acsm Agam in program-
ma alle 17 di martedì 24 settem-
bre a Lariofiere. L’evento è pro-
mosso in collaborazione con 
Confindustria Como e Confin-
dustria Lecco e Sondrio. 

Acsm Agam è la realtà nata
dall’integrazione delle utilities 
di cinque province lombarde, 
fra cui quelle di Como, Lecco, 
Sondrio; con A2A azionista di ri-
ferimento e partner industriale, 
è fra i primi dieci operatori na-
zionali, in grado di affrontare la 
competizione sul mercato e di 
proporre opportunità di svilup-
po su innovazione ed efficienta-
mento.

Dopo il saluto del sindaco di
Erba, Veronica Airoldi, i lavori 
saranno introdotti da Lorenzo 
Riva (presidente Confindustria 
Lecco e Sondrio), Aram Ma-
noukian (presidente Confindu-
stria Como), Paolo Busnelli 
(presidente Acsm Agam).

L’ad di Acsm Agam, Paolo
Soldani, farà il punto sulla cre-
scita del Gruppo, promotore di 
investimenti e iniziative per i 
territori, fra cui quelle messe in 
campo dalla business unit Ener-
gie e Tecnologie Smart di cui 
fanno parte le aziende che si oc-
cupano fra l’altro di efficienza 
energetica, illuminazione pub-
blica, mobilità sostenibile, vide-
osorveglianza. 

La partecipazione è gratuita
inviando una email: Confindu-
stria Lecco e Sondrio - relazio-
ni.esterne@confindustrialec-
coesondrio.it oppure Confindu-
stria Como - confindustriaco-
mo@confindustriacomo.it.

Acsm Agam
per le imprese
Conferenza
a Lariofiere
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le norme da rispettare per chi
decide di trasformare il pro-
prio appartamento in una ca-
sa vacanze. 

Nel frattempo sono stati
avviati una serie di controlli
che includono anche controlli
incrociati tra le strutture e i
portali di prenotazione on li-
ne con l’obiettivo di verificare
chi poi non versa la tassa di
soggiorno e le imposte. Dalle
prime verifiche effettuate è
emerso, come precisano dal-
l’amministrazione comunale,
che «in alcuni casi sono state
riscontrate delle mancanze
amministrative e/o fiscali, co-
me omessa comunicazione o
tassa di soggiorno non pagata,
per le quali occorre verificare
se sia stata data comunicazio-
ne alla questura sulla presen-
za di ospiti e all’erario con la
dichiarazioni dei redditi, ol-
tre ad altre irregolarità come
incongruenza con la destina-
zione d’uso».

In pratica situazioni di abu-
si diversi che vanno tutti però
in un ambito di concorrenza
sleale verso chi le norme, in-
vece, le rispetta. I dati, del re-
sto, parlano chiaro e soprat-
tutto il centro storico e le zone
collinari con vista lago si stan-
no trasformando sempre di
più in residenze turistiche.

Le strutture turistiche non
alberghiere al 31 luglio 2016
erano 202 (per la precisione
124 case vacanza, 76 bed &
breakfast, una foresteria lom-
barda e un ostello). Nell’arco
di un solo anno, il 2017, sono
praticamente raddoppiate.
Alla stessa data erano infatti
404 (315 case vacanza, 79 bed
& breakfast, 8 foresterie lom-
barde, 2 ostelli). Nel 2018 an-
cora numeri in crescita con
599 strutture: 492 case vacan-
za, 80 bed & breakfast, 25 fo-
resterie lombarde, 2 ostelli).

Numeri record

Arrivando al 2019 dall’inizio
dell’anno sono state aperte
219 case vacanza, 3 b&b, 6 fo-
resterie lombarde. In pratica
le case vacanza sono sestupli-
cate in appena quattro anni. 

Ad occuparsi dei controlli,
chiesti a gran voce anche dalle
associazioni di categoria, c’ un
nucleo speciale della Polizia
locale, formato da quattro
agenti che fanno una serie di
attività, inclusa quella inve-
stigativa per stanare gli abusi.
Da quanto trapela tre struttu-
re sono state sanzionate, ma
ci sono diverse strutture sotto
la lente di ingrandimento sul-
le quali sono in corso verifi-
che. 

GISELLA RONCORONI

Solo dall’inizio del-
l’anno in città sono state aper-
te 219 nuove case vacanza che
si vanno ad aggiungere alle
quasi 500 già presenti l’anno
scorso. Una crescita esponen-
ziale che si trascina con sé an-
che mancato rispetto delle re-
gole e abusi. Per questo l’am-
ministrazione comunale si ri-
volge ai cittadini e agli ammi-
nistratori di condominio
chiedendo, in estrema sintesi,
di tenere gli occhi aperti e di
far scattare i controlli se ne-

cessario. «L’amministrazione
- hanno fatto sapere ieri da
Palazzo Cernezzi - fa appello a
tutti i cittadini e agli ammini-
stratori perché comunichino i
presunti abusi che danneggia-
no in primis le attività ricetti-
ve in regola, oltre che l’ammi-
nistrazione, lo Stato e di con-
seguenza tutta la comunità». 

La presenza di apparta-
menti adibiti a case vacanza è
una delle prima cause di liti
condominiali che vedono
spesso gli altri condomini sul
piede di guerra contestando

problemi di sicurezza all’in-
terno degli stabili oltre a un
eccessivo via vai. La legge, va
detto, non vieta l’utilizzo dei
locali per i turisti, ma ci sono
una serie di norme da seguire.

Gli incontri

Gli assessori alla Polizia loca-
le Elena Negretti, alle Attivi-
tà economiche Marco Butti e
al Turismo Carola Gentilini
hanno anche intenzione di or-
ganizzare un incontro nelle
prossime settimane con gli
amministratori per spiegare

Un’altra estate da record per il turismo lariano, in forte crescita le strutture extra alberghiere 

Case vacanza boom
Appello ai vicini
per stanare chi evade
Il caso. Numeri sestuplicati in appena quattro anni

con 219 nuove aperture soltanto da gennaio ad oggi

Il Comune a caccia di abusivi e tasse non pagate

i motivi

L’affitto breve
fa incassare
il 50% in più

Due sono le motivazioni che 

portano il numero di proprieta-

ri di immobili soprattutto del 

centro storico, ma anche delle 

zone più turistiche con tenden-

za ad allargarsi anche alle aree 

più periferiche.

La prima è la quella della gran-

de richiesta da parte dei turisti, 

in costante aumento. E la se-

conda è tutta economica: l’affit-

to breve, riferiscono gli esperti, 

rende almeno il 50% in più 

rispetto all’affitto tradizionale. 

Una soluzione, per far rendere i 

propri immobili, che ha anche 

portato comaschi a trasferirsi 

altrove per mettere a reddito i 

locali più appetibili per il flusso 

turistico che sceglie la città 

come meta delle vacanze. Già 

alla fine della scorsa estate le 

strutture ricettive extra alber-

ghiere avevano superato i 

classici hotel per il numero dei 

posti letto, 2820 contro 2790. 

Un divario destinato a crescere 

ulteriormente.

Gli abusi creano un danno alle casse comunali per la tassa di soggiorno 

Como
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duato il progetto migliore dal
punto di vista realizzativo e che
dia affidabilità poiché la città
aspetta da troppo tempo la solu-
zione del problema paratie».

La gara è stata indetta da In-
frastrutture Lombarde su man-
dato di Regione Lombardia ed
era aperta a tutta Europa con

non il massimo ribasso è indice
di attenzione al progetto. L’offer-
ta tecnica e quindi la qualità del
lavoro proposto varrà l’80% del
punteggio assegnato». Dal canto
suo il sindaco Mario Landriscina
valuta come positivo il fatto che
la gara non sia andata deserta e
auspica che «venga ora indivi-

GISELLA RONCORONI

Sarà una corsa a tre
quella per aggiudicarsi il cantiere
delle paratie, fermo ormai da an-
ni. Ieri a mezzogiorno sono sca-
duti i termini per la presentazio-
ne delle offerte per il maxi appal-
to da 13 milioni di euro. Delle
dieci che avevano effettuato i so-
pralluoghi obbligatori nei mesi
scorsi, sette imprese non hanno
ritenuto di presentare un’offer-
ta, mentre tre sono passate alla
fase successiva.

Prima le buste, poi la scelta

Mercoledì ci sarà la prima seduta
pubblica con l’apertura delle bu-
ste (virtuali) e poi la commissio-
ne che dovrà essere composta
vaglierà progetto tecnico e offer-
ta economica.

«È un ulteriore passo in avanti
- commenta il sottosegretario
regionale Fabrizio Turba - e il
fatto che ci siano più aziende
interessate è un buon segno. Sia-
mo sulla strada giusta e il fatto
che verrà scelta l’offerta econo-
micamente più vantaggiosa e

Il tratto davanti al Terminus è fermo da anni 

base d’asta di 12.999.369 euro Iva
esclusa. Di questi circa 12 milioni
e 600mila euro sono riferiti, se-
condo il quadro economico ela-
borato dai tecnici, all’esecuzione
dei lavori (soggetti quindi a ri-
basso) e 400mila euro destinati
agli oneri per la sicurezza. I costi
per la manodopera sono stimati
in circa 4 milioni. Nel bando è
scritto esplicitamente che non
saranno autorizzate varianti in
corso d’opera, si legge esplicita-
mente nel bando. Proprio le va-
rianti erano finite sotto la lente
della Procura e dell’Autorità na-
zionale Anticorruzione. Varianti
che avevano portato a un aumen-
to esponenziale dei costi. 

Il piano di lavoro

Secondo la tabella di marcia che
era stata annunciata dall’asses-
sore regionale Massimo Serto-
ri l’assegnazione dei lavori è pre-
vista entro la fine dell’anno (ma,
visto che il numero di offerte è
limitato, potrebbero accorciar-
si). Il cantiere, in ogni caso, non
ripartirà prima dell’inizio del-
l’anno prossimo. Avrà una durata
totale di 1.030 giorni, pari cioè a
circa tre anni. I materiali dovran-
no essere trasportati via lago,
utilizzando lo spazio comunale
di Tavernola di fianco alla Navi-
gazione e sono stati individuati
gli spazi da adibire a stoccaggio.

Paratie, corsa a tre per i lavori
Appalto da 13 milioni di euro
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